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Per Nuova Famiglia è da sempre prioritario garantire ai bambini un’istruzione completa e 
accessibile, perché significa offrirgli la possibilità di costruire il proprio futuro inseguendo i loro 
sogni. Nel villaggio di Mato-Forroba, nella regione di Catiò a sud della Guinea Bissau, la scuola 
frequentata dai bambini non è più adeguata: l’edificio è fatiscente e rappresenta un rischio per 
la loro sicurezza. Senza una struttura sicura, molti bambini devono percorrere lunghi e pericolosi 
sentieri nella foresta per raggiungere un’altra scuola vicina. La situazione è aggravata dalla diffusa 

povertà: secondo dati UNICEF del 
2024, circa il 67% delle famiglie vive 
in condizioni di povertà e spesso non 
riesce a sostenere i costi dell’istruzione 
dei figli. Da qui nasce la richiesta di 
aiuto di Padre Naresh, missionario 
del P.I.M.E., che da anni collabora 
con noi e mantiene un contatto diretto 
con la comunità locale. Per rispondere 
a questa esigenza è nato il progetto 
“UN TETTO PER LA CRESCITA”, 
che prevede la costruzione di una 
nuova scuola nel villaggio di Mato-
Forroba. I lavori sono già iniziati grazie 
all’impegno e ai sacrifici delle famiglie 
del luogo, ma le risorse disponibili 
non sono sufficienti per completare 
l’edificio ed acquistare il materiale 
scolastico necessario, come banchi,  
sedie e lavagne. Con il Vostro aiuto il 
progetto potrà essere portato a termine, 
offrendo ai bambini un luogo sicuro 
dove studiare e permettendo all’intera 
comunità di investire in un futuro 
migliore. Per completare i lavori della 
scuola e avviare le attività educative 
servono circa 4.000,00 Euro. Scegli 
di far parte di questo cambiamento: 
una donazione può trasformarsi in 
opportunità, speranza e crescita per 
un’intera comunità! Grazie!
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QUOTA ASSOCIATIVA ANNUA: socio ordinario € 55,00
CONTRIBUTI A PROGETTI: specificare sempre la causale (il nome del progetto da sostenere)
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ADOZIONI A DISTANZA: 
Aiuto ad un minore: € 150,00/anno (per Brasile €250)
Microcredito donne etiopi: € 200,00
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Pagamenti con bonifico: bonifico su c.c.b. con coordinate: IT - 17 - N - 08807 - 62890 - 000000453689 presso BCC Veneta - Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, agenzia di Selvazzano Dentro (PD), intestato a: Nuova Famiglia O.D.V. Piazza Carlo Leoni 11, 35030 
Caselle di Selvazzano Dentro (PD)
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L E  N O S T R E  C O O R D I N A T E

UN TETTO PER LA CRESCITA
Il nuovo progetto per la costruzione di una scuola in Guinea Bissau
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IN DIALOGO CON I NOSTRI GIOVANI 

Cara lettrice, caro lettore,

eccomi qua alle prese con l’editoriale del nostro giornale, e la prima domanda che mi sorge è: ma 
di cosa tratta esattamente un editoriale?

Ebbene, mi sono documentato: l’editoriale di solito è affidato ad un giornalista di fama e tratta di 
un evento di attualità di grande importanza. Non voglio certo paragonarmi alle grandi firme, perciò 
ho pensato di esprimere un pensiero molto più semplice su un qualcosa che riguarda la nostra vita 
associativa.

Permettetemi di scrivere due parole sui nostri giovani. Poco tempo fa un intervistatore mi ha detto: 
siete fortunati ad avere giovani impegnati nella vostra Associazione. Io dico che i giovani ci sono 
in tutti gli ambiti con la loro freschezza ed intraprendenza, siamo noi che spesso, abituati ormai 
a poggiarci sulle nostre certezze, abbiamo paura della novità e tendiamo a non accorgerci che c’è 
invece chi può vedere il mondo con uno sguardo più coraggioso e libero da stereotipi.

Credo che noi meno giovani dobbiamo veramente metterci in ascolto e cercare con loro un confronto 
alla pari, non pensando di avere sempre la soluzione (più saggia): ecco che allora anche da parte 
loro viene più spontaneo cercare un dialogo e nasce la curiosità di seguire ciò che noi portiamo 
avanti da tempo.

Veramente mi riempie di gioia vedere i nostri giovani partecipare alle nostre attività, 
portando idee nuove e nuove sfide proiettate al raggiungimento degli obiettivi dell’Associazione. E’ 
vero a volte fa invidia vedere con che facilità riescono a fare le cose o a risolvere i problemi, ma 
cosa c’è di meglio!

E poi il loro impegno fa da traino anche per altri loro coetanei: è partito da poco infatti un gruppo 
di nuovi volti che si stanno preparando per un campo estivo in Etiopia ad agosto; nel primo 
incontro, tra le varie aspettative c’era proprio il desiderio di approfondire la conoscenza della nostra 
realtà per capire in quale modo potessero esprimere i loro talenti nel campo del volontariato. Che 
bello, giovani che decidono di investire i propri giorni di ferie in questa avventura! Ovvio che noi 
speriamo che dopo restino per dare nuova linfa a Nuova Famiglia, ma l’importante è che riusciamo 
a trasmettergli quei valori di solidarietà che cerchiamo di vivere quotidianamente, che poi sono gli 
stessi che andranno bene in qualsiasi ambito.

Ci sono infine i giovani che incontriamo nei nostri viaggi, giovani ricchi di sogni e di ambizioni, e il 
nostro compito è solo quello di aiutarli affinché li possano realizzare.

Spesso, chi va in terre di missione dice: è più quello che ho ricevuto di quello che sono riuscito a 
dare. Beh, ultimamente sono certo che questo io lo posso dire a riguardo dei Nostri giovani.

di Lorenzo Tosato

E DI TOR I A L E
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RENDICONTO IMPIEGO DEL 5X1000
a cura di Nicola Zanella

Euro 1.500,00
ECS Shashemene School for the Blind (scuola per ciechi) Shashemene Etiopia

Euro 2.500,00
Abba Frew Checol Teka, Aitemar, Etiopia – sostegno scuola

Euro 2.000,00
Ist. Suore Benedettine Divina Provvidenza di Catiò Guinea Bissau – Centro nutrizionale 
(ref. Irma Odilha)

Euro 1.000,00
Pontificio Ist. Missione Estere – Missione di Catiò Guinea Bissau (ref. Padre Naresh Gosala)

Euro 1.000,00
Pontificio Ist. Missione Estere – Missione di Bubaque Bijagos, Guinea Bissau 
(ref. Padre Stephen Khu Du)

Euro 2.500,00
Provincia Portuguesa – Missione di Cacheu Guinea Bissau – (ref. Padre Boaventura)

Euro 1.000,00
Caritas Guine Bissau, Casa de Acolhimento Bambaran Bissau Guinea Bissau (ref. Sister Luciana)

Euro 2.000,00
Bianca Juseppe Catene Missione Addis Abeba – aiuto Missione

Euro 1.702,06
Salesian Sisters Gubrye – Missione Gubrye, Etiopia – (ref. Sister Rosaria)

Euro 1.000,00
ONG Jovens em Caminho. Brasile - aiuto missione

Euro 1.000,00
Parrocchia S.Fidenzio, Sarmeola (PD) – necessità centro ascolto vicariale

Euro 1.000,00
CED – Centro Servizi Sviluppo Addis Abeba Etiopia – aiuto Missione (ref. Padre Bernardo)

Euro 1.000,00
St. Antony Parish Emdibir Etiopia – aiuto Missione (ref. Abba Fikru kebete)

Tutti gli importi sopra descritti sono stati impiegati a sostegno di progetti di solidarietà 
verso popolazioni bisognose del Brasile, dell’Etiopia, della Guinea Bissau, nel rispetto 
dell’articolo 5 dello Statuto dell’Associazione Nuova Famiglia ODV.

A dicembre 2024, L’Agenzia delle Entrate ha erogato a favore 

dell’Associazione Nuova Famiglia O.D.V. l’importo di € 19.202,06, 

relativo all’anno finanziario 2023.

L’importo è stato impiegato per le seguenti attività:



Sono andata al mercato per comprare delle patate. Una venditrice 
aveva un piccolo mucchio di patate per 30 birr (17 cent/€). Quando 
le ho detto che volevo comprarne 2 kg, ha aggiunto molte più 
patate sulla bilancia per raggiungere il peso e ha chiesto 50 birr (29 
cent/€). Il prezzo era decisamente troppo basso per la quantità. Mi 
sono seduta davanti a lei e ho passato molto tempo a spiegarle che 
doveva chiedere di più per i suoi prodotti.

Ogni volta che vedo le donne che vengono alla mia porta a mendicare 
o a vendere verdure, e quando guardo i loro figli, mi convinco che 
debbano essere educate affinché la prossima generazione 
cresca adeguatamente. Hanno bisogno di imparare l’amarico 
oltre alle loro lingue tribali, così possono comprendere gli avvisi 
scolastici che i loro figli portano a casa. Hanno anche bisogno di 
imparare l’aritmetica, in modo da poter ricevere un prezzo giusto 
per le verdure che vendono per vivere.

Quando abbiamo annunciato per la prima volta che avremmo aperto 
una scuola per queste madri, tutti hanno mostrato grande interesse. 
Tuttavia, all’inizio delle lezioni, hanno affrontato dure realtà. Alcune 
hanno detto che non potevano frequentare perché non avevano 
venduto tutte le loro verdure; altre non potevano venire perché 
dovevano badare ai loro figli. In definitiva, l’istruzione veniva messa 
da parte a causa dell’immediato bisogno di sopravvivenza.

Così, abbiamo preso una misura finale. Abbiamo annunciato che 
avremmo fornito 100 birr (50 cent/€) come sussidio di 
sostentamento a ogni madre che avesse frequentato il corso.

Quasi tutte le madri hanno iniziato ad arrivare puntuali, lasciando le 
loro verdure invendute e i figli con i vicini per studiare diligentemente. 
È stata una realtà agrodolce: doverle pagare per frequentare invece 
di ricevere la retta. Eppure, dopo un semestre, ora sanno eseguire 
moltiplicazioni e divisioni e persino scrivere il proprio nome in 
amarico. Anche se a volte mostrano più interesse per i 100 birr dati 
dopo la lezione che per le lezioni stesse, vederle orgogliose della 
loro nuova conoscenza ci dà un senso di speranza che 100 birr non 
potrebbero mai comprare.

Un’altra fonte di speranza è il nostro corso di cucito. Il corso di 
cucito di sei mesi è sempre sovraffollato.

Studenti delle università vicine che hanno imparato solo la teoria 
vengono qui per fare pratica.

Studenti molto giovani vengono per imparare delle competenze 
perché hanno bisogno di guadagnare soldi prima ancora di finire 
il liceo. Chiediamo una retta molto piccola in modo che possano 
essere orgogliosi del fatto che stanno investendo nella loro stessa 

istruzione. Permettiamo loro di esercitarsi quanto vogliono. Non richiediamo un diploma di scuola 
superiore e non abbiamo limiti di età. Il nostro obiettivo è semplicemente aiutare chiunque desideri 
imparare un mestiere e trovare un lavoro.

Dopo il corso di sei mesi, sebbene ci siano differenze individuali, le studentesse diventano capaci 
non solo di riparare i vestiti, ma anche di tagliare e cucire i propri indumenti. Alcune ripetono il 
corso per affinare ulteriormente le loro abilità. Altre trovano lavoro nelle fabbriche urbane. L’uomo 
che ripara i vestiti con una macchina da cucire vicino al sentiero del mercato, la giovane signora 
impiegata in una sartoria su misura, e la donna che ha avviato la propria attività con una macchina 
davanti a casa sua: sono tutti diplomati della nostra scuola di cucito.

Vedere i sorrisi luminosi di coloro che ora stanno costruendo la propria vita ci rende impossibile 
rinunciare al corso di cucito, anche quando l’aumento dei costi dei materiali diventa difficile 
da gestire. Ricorderemo a lungo che i sorrisi di queste persone scaturiscono dalla vostra calda 
condivisione e dal vostro amore.

Grazie, Nuova Famiglia.

Suor Asella, missione di Gubrye, Etiopia
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DALLA PARTE DELLE DONNE
di Suor Asella
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A SCUOLA CON ADRIANA & C.
di Gianna Pantano

Da diversi anni, a sostegno dei numerosi progetti promossi da Nuova Famiglia riceviamo un grande 
aiuto da un gruppo di scuole elementari di Paese (Treviso) e dintorni.

La nostra grande amica e socia Adriana (Benetton, ndr), con l’aiuto di alcune mamme e amiche, 
durante tutto l’anno scolastico si adopera e fa un grandissimo lavoro di sensibilizzazione 
in tante scuole. Insieme si organizzano per proporre degli incontri con i bambini delle varie classi, 
grazie al sostegno anche di insegnanti e presidi, dove raccontano e mostrano foto della vita in 
Etiopia e Guinea Bissau.

Negli anni sono stati realizzati tantissimi lavoretti attraverso il progetto “ Condividere è…” che è nato 
proprio dall'esperienza dell'adozione in Africa. Un lavoretto per me pensando a un bambino che ha 
bisogno di me, invitando così gli studenti a compiere gesti d'amore, poi trasformati in paghetta per 
donare pane/latte e medicinali. L’AMORE arriva ovunque e non finisce mai. Questo è il nostro credo!

E tante altre iniziative sono state sviluppate all’interno dei diversi eventi paesani che raccolgono 
grandi aiuti, che poi Nuova Famiglia gira totalmente alle varie Missioni per sostenere concretamente 
molteplici progetti. 

Vogliamo dire un grandissimo grazie a tutte queste belle persone che in silenzio lavorano 
e ci danno un prezioso aiuto, anzi lo danno a tanti bambini, ai missionari che lavorano 
ogni giorno a contatto con le difficoltà e la sofferenza. Gli aiuti che ricevono sono come 
boccate di aria fresca, che danno loro nuova energia. 

Grazie!!

DONAZIONI ANNO 2025 RICEVUTE DALLE SCUOLE

SCUOLA ELEMENTARE PRAVATO 		  € 1.165,82

SCUOLA ELEMENTARE DI FALZE’:		   € 720,00

SCUOLA ELEMENTARE DI TREFORNI: 	 € 671,00

SCUOLA ELEMENTARE DI SIGNORESSA: 	 € 350,00

SCUOLA ELEMENTARE DI VENEGAZZU’: 	 € 280,00

SCUOLA ELEMENTARE DI VOLPAGO: 	 € 977,80

SCUOLA ELEMENTARE DI CASTAGNOLE: 	 € 735,55

SCUOLA ELEMENTARE DI MUSANO: 	 € 350,00

SCUOLA ELEMENTARE DI ISTRIANA: 	 € 734,50

SCUOLA ELEMENTARE DI OSPEDALETTO: 	 € 680,50

SCUOLA ELEMENTARE DI PADERNELLO:	 € 722,00

SCUOLA ELEMENTARE DI ARCADE:	  € 936,80

 

 

A SCUOLA CON ADRIANA & C.  
di Gianna Pantano 

 
Da diversi anni, a sostegno dei numerosi progetti promossi da Nuova Famiglia riceviamo un grande 
aiuto da un gruppo di scuole elementari di Paese (Treviso) e dintorni. 

La nostra grande amica e socia Adriana (Benetton, ndr), con l’aiuto di alcune mamme e amiche, 
durante tutto l’anno scolastico si adopera e fa un grandissimo lavoro di sensibilizzazione in 
tante scuole. Insieme si organizzano per proporre degli incontri con i bambini delle varie classi, 
grazie al sostegno anche di insegnanti e presidi, dove raccontano e mostrano foto della vita in Etiopia 
e Guinea Bissau. 

Negli anni sono stati realizzati tantissimi lavoretti attraverso due iniziative: i Punti amore e 
Condividere è, per invitare gli studenti a compiere gesti d’amore pensando ai bambini in difficoltà, 
poi trasformati in paghetta per donare pane/latte e medicinali. L’AMORE arriva ovunque e non 
finisce mai. Questo è il nostro credo! 

E tante altre iniziative sono state sviluppate all’interno dei diversi eventi paesani che raccolgono 
grandi aiuti, che poi Nuova Famiglia gira totalmente alle varie Missioni per sostenere 
concretamente molteplici progetti.  

Vogliamo dire un grandissimo grazie a tutte queste belle persone che in silenzio lavorano e ci 
danno un prezioso aiuto, anzi lo danno a tanti bambini, ai missionari che lavorano ogni giorno 
a contatto con le difficoltà e la sofferenza. Gli aiuti che ricevono sono come boccate di aria 
fresca, che danno loro nuova energia.  

Grazie!!  

   አመሰግናለሁ 
    ĀĀmmeesseeggiinnaalleehhuu!!!!  
       OObbrriiggaaddoo  !!!!  
  
DONAZIONI ANNO 2025 RICEVUTE DALLE SCUOLE 

      

• SCUOLA ELEMENTARE PRAVATO € 1.165,82 

• SCUOLA ELEMENTARE DI FALZE’: € 720,00 

• SCUOLA ELEMENTARE DI TREFORNI: € 671,00 

• SCUOLA ELEMENTARE DI SIGNORESSA: € 350,00 

• SCUOLA ELEMENTARE DI VENEGAZZU’: € 280,00 

• SCUOLA ELEMENTARE DI VOLPAGO: € 977,80 

• SCUOLA ELEMENTARE DI CASTAGNOLE: € 735,55 

• SCUOLA ELEMENTARE DI MUSANO: € 350,00 
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IL CROWDFUNDING, UNO STRUMENTO UTILE
di Andrea Saltarello

ANNA, LA VOCE SOCIAL DI NUOVA FAMIGLIA
a cura della redazione

Il crowdfunding è un mezzo con cui si possono raccogliere 
fondi per un progetto specifico. La sua forza risiede nel 
poter raggiungere, tramite condivisioni su social e 
passaparola, un pubblico più vasto di quello costituito 
dalla rete di amicizie di una persona. Questo “finanziamento 
collettivo” consente inoltre di eliminare gli intermediari, come 
i sistemi bancari, e di democratizzare l’accesso ai fondi per 
eventuali progetti. Può essere usato sia per promuovere cause 
sociali (come quelle che Nuova Famiglia porta avanti), sia per 
progetti artistici e opere pubbliche. Un esempio di successo? 
Su Kickstarter, piattaforma usata in tutto il mondo per far 
partire campagne di questo tipo, Simone Giertz (YouTuber e 
inventrice svedese) ha promosso un’invenzione tanto semplice 
quanto geniale: la Laundry Chair (una sedia pensata per riporre 

i vestiti usati ma non ancora da lavare). Se l’obiettivo era inizialmente di 40 mila euro, in pochi 
giorni la campagna ha raccolto più di 800 mila euro anche grazie alle condivisioni sui social! 
Mentre Kickstarter è famoso per lanciare prodotti di design e tecnologia come questo, il web ospita 
anche migliaia di campagne con un’anima solidale: raccolte di fondi per sostenere famiglie in 
difficoltà, finanziare cure mediche o, come nel nostro caso, costruire un futuro migliore. Infatti, 
un progetto di crowdfunding a cui teniamo molto è quello che gentilmente il CSV (Centro di Servizio 
per il Volontariato) di Padova e Rovigo ci ha aiutato a realizzare. Il Centro Servizi, tramite formazioni 
e supporto tecnico, si interfaccia con gli Enti del Terzo Settore per rafforzare la presenza e il ruolo 
dei volontari in queste realtà importanti. Da diversi anni promuove anche un corso di crowdfunding, 
mettendo a disposizione la propria piattaforma per la gestione di campagne di questo tipo. Con il 
supporto di CSV e con la fiducia di chi ci ha sostenuto, l’anno scorso siamo riusciti a far 
partire il progetto di microcredito a Shebraber, in Etiopia. Anche quest’anno Nuova Famiglia 
è partita con un’iniziativa di crowdfunding per finanziare il progetto “Un tetto per la crescita”, il 
quale permetterà di costruire una scuola nel villaggio di Mato Farroba in Guinea-Bissau.  
Collaborazioni come quella tra il CSV e Nuova Famiglia sono necessarie in questo periodo dove c’è sempre 
più difficoltà ad aiutare il prossimo, specialmente per gli enti no profit. Avere a disposizione mezzi del 
genere consente di massimizzare l’impatto su chi necessita di un tetto sotto cui studiare e, al contempo, di 
instaurare una relazione diretta con chi, da qui, decide di donare i propri soldi per cause giuste. In un mondo 
in cui le nostre scelte sembrano non incidere più, cerchiamo di farci spazio e aiutare il prossimo tutti insieme. 
Ora che la nostra campagna è uscita, ci aiuti a condividere i post informativi? :)

Vogliamo dire grazie ad Anna Friso, 17 anni, studentessa al Liceo delle 
Scienze Umane “Duca d’Aosta” di Padova, per il prezioso contributo che 
offre a Nuova Famiglia. Con cura e costanza si occupa dei canali social 
della nostra associazione, aiutandoci a raccontare le attività promosse e 
a tenere aggiornati soci, volontari e simpatizzanti.

Anna è una ragazza curiosa e sensibile, impegnata nel gruppo scout Agesci 
PD10, dove coltiva lo spirito di servizio e l’attenzione agli altri. Il suo 
interesse per l’Africa nasce anche dai racconti dello zio e si riflette nella 
voglia di conoscere, capire e mettersi in gioco. Tra scuola, impegni e tempo 
libero, trova sempre il modo di dare una mano e di donare il suo tempo e il 
suo giovane talento in forma gratuita.

Timida ma determinata, Anna dimostra ogni giorno che anche con 
discrezione si possono fare cose importanti. Il suo impegno è un 
piccolo grande esempio di volontariato concreto e generoso. 

Grazie Anna! 



BILANCIO SOCIALE 2025
a cura di Nicola Zanella

ATTIVITÀ SVOLTE: CRONACA DI UN ANNO DI RISULTATI

Si è positivamente concluso il trentunesimo esercizio della Nostra Associazione che come i 
precedenti è stato un anno impegnativo ma ricco di soddisfazioni. E vogliamo iniziare questa nostra 
cronaca partendo dall’assemblea annuale che si è svolta nel mese di Aprile con il rinnovo del 
Consiglio Direttivo che rimarrà in carica per il triennio 2025/2028 (come previsto dallo Statuto 
dell’Associazione) e che ha visto l’elezione del ‘nuovo’ Presidente nella figura dell’associato e già 
Consigliere Tosato Lorenzo. A tal riguardo a nome del Consiglio Direttivo, degli Associati e Volontari 
un doveroso ringraziamento al Presidente uscente Luise Michele, per lo splendido lavoro svolto 
durante il suo mandato. La sua guida è stata fondamentale per la crescita della nostra Associazione, 
affrontando con tenacia le sfide incontrate e mantenendo sempre vivi i valori di solidarietà che ci 
uniscono. 
Il Bilancio Sociale dell’Associazione Nuova Famiglia OdV rappresenta un’importante occasione 
per riflettere sul percorso compiuto e sulle sfide future. Non vuole essere solo un documento di 
trasparenza e rendicontazione, ma anche un’occasione per condividere con gli associati, i volontari, 
i sostenitori e tutti gli stakeholders il valore del nostro operato. Le iniziative proposte e le attività 
portate a termine sono state davvero molte, e di questo il Presidente e il Consiglio Direttivo 
intendono rivolgere a tutti un caloroso ringraziamento per il tempo, le forze e le capacità messe in 
campo, in continuità con quanto già attivato negli anni precedenti e soprattutto con nuove proposte 
che hanno avvicinato e fatto conoscere la realtà dell’Associazione a nuove persone, soprattutto 
forze giovani che con le loro capacità espressive e tecnologiche hanno saputo dare un impulso di 
rinnovamento che è risultato essere di grande impatto.

UN CAMMINO DI DODICI MESI TRA IMPEGNO CIVICO E VICINANZA SUL TERRITORIO

Sono continuate le iniziative sul territorio atte a sensibilizzare la solidarietà e la cooperazione, 
con particolare attenzione al mondo della scuola e ai giovani. Considerevole è stata l’attività di 
informazione e testimonianza con scuole e istituzioni. Un particolare riconoscimento lo si deve 
agli/alle Associati/e e volontari/e di Paese (TV) che con determinazione hanno dato nuova linfa al 
progetto ‘Condividere è…’ e all’iniziativa ‘Punti amore’, coinvolgendo le scuole primarie e secondarie 
della zona.  In collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Villafranca Padovana, la raccolta di tappi 
in plastica ha visto la partecipazione attiva di insegnanti e alunni delle cinque scuole primarie del 
territorio.  Allo stesso modo, presso la Scuola Primaria Don Angelo Bertolin di Tencarola (PD) è 
proseguito il progetto denominato Ra.Ta.Pla. (Raccolta Tappi Plastica), che ha coinvolto docenti e 
studenti in un’iniziativa dal forte valore educativo, culminando in incontri informativi e testimonianze 
con la presenza di associati e volontari. Altra partecipazione e testimonianza presso la Scuola Media 
Statale Guido Guinizelli di Monselice di Padova, fortemente richiesta e voluta da docenti e insegnanti

9
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EVENTI E RACCOLTE SOLIDALI: LA FORZA DEL GRUPPO, INSIEME PER FARE LA DIFFERENZA

Il primo evento è stato organizzato nel mese di gennaio presso 
il Centro Parrocchiale S.Giovanni Battista di Pontevigodarzere 
(Pd) con pranzo e testimonianza del viaggio in Guinea Bissau 
di due giovani associati, il ricavato dell’evento è stato destinato 
alla missione di Cristo Re, Brà (Guinea Bissau).
Nel mese di marzo il Cinema Teatro Lux di Camisano Vicentino 
(VI) è stato palcoscenico di uno straordinario spettacolo musicale 
con l’artista Max Pianta dal titolo ‘Tributo a Renato Zero’, evento 
benefico a favore del progetto fotovoltaico in Etiopia.
A settembre, presso il Parco di Villa Cesarotti di Selvazzano Dentro 
(Pd) si è partecipato alla Festa delle Associazioni organizzata dal 
Comune di Selvazzano Dentro (PD).
Nello stesso mese presso il Centro Parrocchiale di Caselle di 
Selvazzano Dentro (PD) si è svolta la ormai consueta e tradizionale 
festa annuale dell’Associazione, che ha visto la partecipazione 
di Associati, Volontari e simpatizzanti, e il cui ricavato è stato 
destinato alla Missione di Pesqueira Pernambuco Brasile gestita da 
Suor Cristina Miola, missionaria dell’ordine delle Dimesse. 
Nel mese di ottobre ancora al Cinema Teatro Lux di Camisano 
Vicentino altro spettacolo musicale con il gruppo Anonima Battisti 
di Padova, dal titolo ‘Battisti e non solo’, una serata emozionante e 
benefica, organizzata per raccogliere fondi destinati alla manutenzione 
dell’impianto elettrico della missione Ciranda di Mucuna in Brasile.

RACCOLTA FONDI OCCASIONALE: IL DEBUTTO, UN SUCCESSO
Gestita e realizzata dai giovani dell’associazione, è stata attivata e 
portata a termine con successo la prima raccolta fondi occasionale 
tramite una campagna di crowdfunding (con supporto del CSV di Padova 
e Rovigo) e denominata: ‘Dalla povertà all’opportunità: microcredito 
per le donne in Etiopia’. Raggiunto e superato l’obiettivo economico 
prefissato, è stata un’esperienza coinvolgente ed arricchente.

PROGETTI E ADOZIONI A DISTANZA: L’IMPATTO CONCRETO DELL’ASSOCIAZIONE
Sul fronte dei Progetti, il 2025 ha confermato il nostro costante impegno: sono stati finanziati 23 
Progetti, distribuiti tra Etiopia (11), Guinea Bissau (9), Brasile (3). Tra i nuovi progetti attivati in 
Guinea Bissau vi è la ‘Costruzione di un pozzo nella missione di Babaque’, e ‘la scuola  nel villaggio 
Mato-Forroba, nella regione di Catiò’. La gestione delle adozioni a distanza, nonostante l’impegno 
delle volontarie e associate che gestiscono le varie missioni nel rinnovo delle schede informative ed 
invio agli sponsors, ha registrato un considerevole rallentamento nelle nuove sottoscrizioni e nei 
rinnovi. Attualmente il numero di sostenitori è di 270 unità (anno precedente 302).

VIAGGI DI MISSIONE:
COSTRUIRE PONTI DI SOLIDARIETÀ 
L’anno è stato arricchito da diversi viaggi di missione. 
Nei mesi di gennaio e febbraio, il Presidente e quattro 
consiglieri, accompagnati da alcuni associati, hanno 
visitato l’Etiopia e la Guinea Bissau per monitorare 
l’avanzamento dei progetti e rafforzare i legami con le 
istituzioni locali.  Ad agosto due giovani volontari hanno 
vissuto un’esperienza di conoscenza e lavoro presso la 
missione delle Suore Salesiane Figlie di Maria Ausiliatrice 
a Gubrye in Etiopia.

In conclusione, guardiamo al futuro con l’entusiasmo 
di chi sa che le sfide più grandi devono ancora essere vinte. La nostra forza? Una rete 
instancabile di volontari e sostenitori che trasforma ogni ostacolo in opportunità. Grazie 
per aver camminato con noi: continuiamo a costruire, insieme, un mondo dove nessuno 
resti mai indietro. Il domani è inclusivo, ed è già qui.
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I Progetti
Sono stati corrisposti complessivamente Euro 126.700,00 a sostegno di: nuovi progetti, progetti 
consolidati negli anni e piccoli progetti. Di seguito un resoconto dei principali progetti sostenuti.

Suor Luciana Addis Abeba (Ethiopia)
Sostentamento necessità della missione e della clinica
Euro 3.000,00

Suora dell’ordine “Capuchin Sisters of M. Rubatto”, Suor 
Luciana svolge la sua missione presso la “Mary Immaculate 
House” di Addis Abeba. Oltre ad occuparsi della scuola 
sostiene e aiuta le famiglie in difficoltà economica, e al tempo 
stesso si prende cura dei bambini che vivono in situazioni di 
marginalità sociale. Parte dell’aiuto economico lo destina al 
piccolo “Health Center” di Addis Abeba, anch’esso in carico 
alle stesse suore.

Missione
sostenitori 

2024
sostenitori 

2025

Attat ETH 14 8

Yeror ETH 22 14

San Marco ETH 28 22

S.Stefano di Enemore ETH 31 33

Dakuna ETH 61 45

Wogepecha ETH 20 16

Atabahye ETH 21 15

Mazoria-Gunchirè ETH 32 35

Kulit ETH 3 -

Immacolata ETH 1 11

Debretiè ETH 20 18

Dalaccia ETH 2 5

Uganda 3 -

Guinea Bissau 30 33

Catholic School of blind ETH - 15
Tot. 270

SOSTEGNO A DISTANZA (SGAD)
Il numero complessivo di sostenitori è stato di 270 unità (302 anno 2024) per un’entrata complessiva 
di euro 49.159,00.
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Aiuto e sostegno Casa de Acolhimento Bambaran, Bissau (Guinea Bissau)
Contribuire al sostentamento e aiuto all’acquisto di materiale scolastico e sanitario
Euro 2.000,00

Orfanotrofio che ospita 30 bambini di 
cui 4 con disabilità grave, situato nella 
capitale Bissau. Dal gennaio 2023 è 
gestito dalla Comunità Cattolica Nova 
Berith, un gruppo di laici consacrati di 
nazionalità brasiliana. Dal 2025 sono 
presenti nella struttura anche due 
giovani italiani missionari laici del PIME. 
Nel viaggio in Guinea 2025 abbiamo 
portato dall’Italia e consegnato degli 
ausili per i bambini disabili seguiti 
della fisioterapista italiana Melissa, 
missionaria del PIME.

Aiuto e sostengo Centro nutrizionale di Catiò, (Guinea Bissau)
Aiuto economico per acquisto latte e alimenti per le mamme in difficoltà
Euro 6.000,00

Il Centro è gestito da Irma Odhila 
dell’ordine delle Suore Benedettine, 
coadiuvata da collaboratori della Caritas 
locale. Situato in località Catiò, è un 
Centro ben strutturato e con ampi spazi. 
Irma Odhila si fa carico di seguire le donne 
in gravidanza affinché possano arrivare 
al parto in buone condizioni, cercando 
di evitare il più possibile complicanze al 
parto stesso e seguendole dopo il parto, 
per monitorare la corretta crescita dei 
neonati e fornire ai bambini denutriti latte 
in polvere e vitamine necessarie per una 

crescita corretta. Inoltre, Irma Odhila e i suoi collaboratori si spostano di villaggio in villaggio, a 
volte sostenendo molti km di strada, per monitorare lo sviluppo dei bambini (peso, lunghezza e 
ampiezza del braccino) e intervenire, fornendo la corretta alimentazione dove ne riscontrino la 
carenza. Nel viaggio in Guinea 2025 Irma Odhila ci ha portato in un villaggio lontano per effettuare 
la misurazione di circa 100 bambini con età da pochi mesi a cinque anni.
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MICROCREDITO DONNE (ETHIOPIA) 
Obiettivo generale è quello di potenziare l’autostima/autosufficienza delle donne
nella partecipazione socio-economica migliorando il benessere sociale
Euro 4.5000,00

In Etiopia esiste una "disparità di 
genere" che nelle aree rurali si accentua 
particolarmente, dovuta alla mancanza 
di istruzione. Ne è causa la povertà 
sociale e culturale, nonostante le 
donne svolgano un ruolo fondamentale 
nell’educazione dei figli e nell’economia 
domestica. Le beneficiarie dirette  
del progetto sono giovani donne 
che versano in stato di povertà e 
che possono impegnarsi in attività 
generatrici di reddito per migliorare il 
proprio sostentamento. Il progetto è 
rivolto soprattutto a quelle donne che 
non hanno sostegno di altri membri 
della famiglia e a donne con molti 
figli a carico. Il risultato finale atteso 
è aumentare la partecipazione delle 
donne nelle attività di sviluppo sociale 

e verificare il cambiamento sociale della comunità a livello di cultura del lavoro, gestione del denaro 
ed educazione dei figli (si spera sul fatto che i bambini possano andare a scuola e non abbandonare gli 
studi per aiutare la madre nel sostentamento). Il progetto, iniziato nel 2019, è giunto alla formazione 
dell’ottavo gruppo di 30 donne. Attualmente in totale sono 240 le donne beneficiarie, provenienti dai 
villaggi di Nadene S.Marco, Antikir Oma, Emdibir e Shebraber (4 gruppi) tutti nella zona del Guraghe e 
l’ultimo gruppo costituito ad Addis Abeba nella Missione delle ‘Franciscan Missionary Sisters of Christ’, con 
referente Sister Abebech (progetto realizzato a mezzo campagna crowdfunding).

ST.ANTHONY PHARMACEUTICALS WHOLESALER EMDIBIR (ETHIOPIA)
Approvvigionamento e fornitura di materiale sanitario per le cliniche del Guraghe.
Euro 18.000,00

La struttura di recente costituzione, situata all’interno 
del compound dell’Eparchia di Emdibir, funge da hub 
per le cliniche del Guraghe. La somma corrisposta è 
stata utilizzata per la fornitura di medicinali e materiale 
sanitario alle cliniche di: Dakuna, Shebraber, Burat, 
Gallyerogda, Getche. Per questo progetto, la sensibilità 
e i gesti concreti manifestati da tanti benefattori hanno 
permesso di corrispondere alle cliniche un importo ben 
oltre ogni aspettativa (L’anno scorso l’importo complessivo 
corrisposto è stato di Euro 6.000,00). 

SCUOLA COMUNITÀ CIRANDA CIRANDINHA - MUCUNÀ  (BRASILE)
Aiuto ai bambini di strada e ai bambini di famiglie indigenti.
Euro 6.200,00

La Signora Zilda Batista Alves è la direttrice della scuola materna Ciranda Cirandinha del comune di 
Maracanaù nella frazione di Mucunà, nello stato del Cearà in Brasile. La scuola è legalmente riconosciuta 
ma vive grazie a un contributo del comune di Maracanaù e alle donazioni. Il compito che le insegnati 
e volontarie della Creche Ciranda Cirandina si sono assegnate è quello di prendersi cura ed educare 
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bambini fino ai 6 anni di età, sviluppare attività rivolte alle 
famiglie e fornire un’alimentazione complementare per 
superare il rischio di denutrizione e carenza alimentare. 
Gli alunni che frequentano la Scuola Ciranda Cirandinha 
sono 220 (dei quali 12 disabili). Vengono accolti anche 
bambini con età inferiore ai 2 anni, nella sezione asilo 
nido, che fanno parte del progetto contro la lotta 
alla denutrizione. L’obiettivo è quello di contribuire in 
forma significativa, stimolare, orientare e potenziare 
i bambini e le famiglie che partecipano all’esperienza. 
Dal 2023 abbiamo iniziato a sostenere interventi di 
ampliamento e ristrutturazione della scuola.

JOVENS EM CAMINHO - MACÈIO (BRASILE)
Aiuto ai bambini di strada e ai giovani di famiglie indigenti.
Euro 4.600,00

La scuola si trova nella periferia della città 
di Macèio, nello Stato di Alagoas (AL), ed 
è gestita dalla ONG Jovens em Caminho 
(nata dal progetto di un missionario italo-
brasiliano, padre Pedro Quiriti). Presidente 
è il Signor Lima Fernandes Mirtes Daniele. 
Dopo la morte di Padre Pedro è Lucia Araujo, 
laica consacrata e stretta collaboratrice di 
Padre Pedro, la responsabile per l’Italia del 
progetto.
Il progetto, nato il 9 gennaio 1999, si occupa 
di diverse attività quali:
- Una scuola dell’infanzia per circa 50 bambini 
con età compresa tra 3-6 anni, i quali ricevono 
al mattino un’accoglienza con colazione e a 
seguire attività educative e il pranzo.

- Accompagnamento di 12 giovani nel percorso di studi finalizzato al conseguimento di un diploma 
professionale affinché possano inserirsi nel mondo del lavoro.
- Attività sportive attraverso corsi di vario genere per sottrarre i ragazzi alla strada ed allontanarli 
dalla droga. 
- Visitare direttamente le famiglie delle favelas per capire i loro bisogni e successivamente intervenire 
attraverso la consegna di generi alimentari, di capi di abbigliamento o altre necessità.

Progetto latte Centro Nutrizionale di Brà  (Guinea Bissau)
Aiuto a mamme e bambini denutriti
Euro 3.500,00

Referente del progetto è Irma Maria Pia, missionaria 
dell’ordine Francescane di Cristo Re, che svolge la sua 
missione a Brà, nella prima periferia della capitale 
Bissau, aiutando e sostenendo le mamme che hanno 
partorito, fornendo latte alle mamme non autosufficienti 
a nutrire il proprio bambino, e alimentazione 
adeguata ai bambini denutriti e alle coppie di gemelli. 
A marzo 2025 associati e volontari hanno provveduto ad 
acquistare in loco il latte per l’ambulatorio, grazie alle 
donazioni pervenute nel corso dell’anno. 
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PROGETTO AIUTO AI BAMBINI (GUINEA BISSAU)
Aiuto e sostentamento bambini denutriti e ammalati
Euro 7.000,00

Referente del progetto è Padre Stephen, missionario birmano del 
PIME, che vive nell'isola di Bubaque (arcipelago delle isole Bijagos 
nella regione di Bolama), dove provvede al sostentamento dei bambini 
denutriti e cagionevoli di salute, fornendo alle famiglie farmaci e latte 
per il nutrimento. 
 

Salesian Sisters Gubrye (Ethiopia)
Aiuto e sostentamento a bambini denutriti e famiglie svantaggiate
Euro 12.500,00

Gubrye dista pochi km dal centro di Wolkite (Guraghe). Responsabile della missione è Suor 
Antonietta, coadiuvata da Sr. Rosaria e da Sr. Asella (salesiane della Congregazione Figlie di Maria 
Ausiliatrice). Il compound di recente costruzione offre molteplici servizi: aule scolastiche, aule 
studio, auditorium, laboratorio di cucito, forno per il pane, mensa per le persone economicamente 
svantaggiate, attività sportive e piccoli appezzamenti per l’agricoltura (orti sociali). È un grande 
centro di aggregazione per la popolazione locale, soprattutto per bambini e giovani.

Scuola Atabahye di Abba Fikru (Ethiopia) e progetti pollai a famiglie bisognose
Sostentamento alle famiglie più bisognose, acquisto materiale scolastico
Euro 8.900,00

La scuola di Atabahye dista circa 10 km dal centro di Emdibir (Guraghe), ed è rimasta chiusa per 
diversi anni per mancanza di fondi. Abba Fikru, che ora la gestisce, si è adoperato per riaprirla 
perché le famiglie del villaggio glielo chiedevano insistentemente poiché i loro bambini, anche i più 
piccoli, avrebbero dovuto fare più di 5Km a piedi andata e altri 5 km al ritorno per poter andare 
alla scuola più vicina. La scuola è stata riaperta a fine 2023 grazie anche al sostegno a distanza. 
È composta di 2 aule, attualmente solo con panche e niente banchi. I bambini che la frequentano 
sono circa 130 e sono costretti a fare due turni giornalieri, uno al mattino e uno al pomeriggio, per 
poter dare la possibilità a tanti bimbi di frequentare. Manca tutto il materiale scolastico.
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Scuole rurali e microcredito donne (Ethiopia)
Referente Padre Bernardo. Acquisto materiale scolastico per le scuole e 
microcredito alle donne
Euro 1.000,00

Referente è Padre Bernardo, missionario italiano da molti anni in Ethiopia, che vive 
e gestisce l’Istituto scolastico delle Capuchin Sister of M. Rubatto di Addis Abeba, 
ma molto tempo lo dedica anche nel villaggio di Sheshamane e ad altri piccoli 
villaggi (Kofele, Qarso, Dalaccia), dove aiuta e sostiene bambini molto poveri e 
le donne che dimostrano voglia e volontà di rendersi autosufficienti, concedendo 
loro dei prestiti (microcredito). Inoltre il progetto prevede anche il sostegno ad un 
gruppo di 20 giovani ragazze e ragazzi del villaggio di Qarso, per l’insegnamento 
della lingua inglese e l’avviamento al lavoro (Gruppo Pilota Giovani).

Scuola di  Abba Frew (Ethiopia)
Acquisto materiale scolastico e sostentamento 
alimentare
Euro 4.000,00

Referente Abba Frew, un frate cappuccino locale. 
Awerse è un piccolo villaggio a 2500 mt di altitudine 
che dista quasi 300 km da Addis Abeba, raggiungibile 
solo su strada sterrata. Gli abitanti vivono di agricoltura 
e pastorizia. Abba Frew gestisce, con insegnanti del 
posto, la scuola materna, distribuendo ad ogni bambino 
un pasto caldo al termine dell’orario scolastico e prima 
del rientro in famiglia. 
 

Missione Pesqueira Pernambuco (Brasile)
Promuovere integrazione sociale di famiglie che 
vivono in condizioni di vulnerabilità
Euro 7.000,00

Referente è Suor Cristina Miola, missionaria dell’ordine 
delle suore Dimesse di Padova. Il nuovo progetto 
denominato «Ricostruire la speranza» ha come obiettivo 
promuovere l›integrazione sociale, accogliendo famiglie 
che vivono in condizioni di vulnerabilità fornendo 
sostegno psicologico, sociale e spirituale nel loro 
insieme. L›assenza di politiche pubbliche efficaci e 
la debolezza delle reti di appoggio aggravano queste 
situazioni. Questo progetto cerca di offrire uno spazio 
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di ascolto, di accoglienza e di sviluppo, riscattando la dignità e i valori della convivenza famigliare, 
incentivando il miglioramento nella qualità di vita e promuovendo attività che stimolino la spiritualità, 
indipendentemente dalla religione, con lo sviluppo di iniziative di formazione per generare reddito. 
Grazie all'impegno di psicologi, infermieri nutrizionisti (tutti volontari) e studenti tirocinanti, la 
struttura operativa fornisce assistenza medica preventiva con incontri su igiene, sana alimentazione 
e prevenzione di malattie, oltre a sessioni di ascolto individuale, gruppi di conversazione e di 
appoggio e attività ludiche con bambini e adolescenti.

I Progetti conclusi
Costruzione di un pozzo con fotovoltaico adiacente alla
nuova scuola materna - Isola di Canogo, Bijagos (Guinea Bissau)
Pozzo con pompa e pannello fotovoltaico adiacente alla nuova scuola materna realizzata nel 2024
Euro 8.500,00

Referente Padre Stephen (missionario del 
PIME) 
Nel villaggio dell’isola di Canogo nel corso 
del 2024 è stata costruita una scuola, 
utilizzata come materna per i piccoli durante 
il giorno, mentre alla sera si approfitta per 
dare una minima istruzione alle donne 
del villaggio, buona parte analfabete. 
Nel 2025 la popolazione ha chiesto alla 
nostra associazione di realizzare un nuovo 
pozzo, più profondo e quindi con acqua 
più potabile di quello attuale, a servizio 
della scuola ma anche di tutto il villaggio. 
Con i soldi raccolti abbiamo finanziato 
la realizzazione del pozzo profondo 19 
metri, completo di struttura metallica 
che sorregge il serbatoio di accumulo, 
la pompa di sollevamento dell’acqua e 
l’impianto fotovoltaico per alimentarla 
elettricamente.

Costruzione scuola di Cacheu (Guinea Bissau)
Realizzazione pareti in mattoni su struttura esistente + nuove aule e asilo
ulteriore aiuto nel 2025
Euro 2.500,00

Referente Padre Boaventura (missionario francescano) nella missione di Cacheu.
Scuola di Cacheu nel 2024 – foto inaugurazione a marzo 2024.



Nel nostro viaggio annuale, da 
qualche anno ci rechiamo nella 
città di Shashamane per visitare i 
progetti che sosteniamo. Quest’anno 
abbiamo incontrato Suor Sara, 
Suor Maria Pia e Suor Gianna, tre 
risorse preziose per la comunità dove 
operano in quanto offrono veramente 
un grande aiuto a donne e bambini 
denutriti, con tanti problemi.

Con molta dolcezza e serenità ci 
hanno raccontato il preziosissimo 
lavoro che stanno portando 
avanti. Siamo stati veramente molto 
contenti di aver conosciuto queste 
donne speciali che, come diciamo 
sempre, sono gli angeli in terra di 
Shashamane.

Shashamane, 9 febbraio 2026

Carissimi amici di “Famiglie Nuove”,

eccomi a voi per condividere qualcosa della nostra presenza a 
Shashamane.

Facciamo parte di una comunità contemplativa e missionaria, ispirata 
alla figura di San Charles de Foucauld, un innamorato di Gesù e 
appassionato dei poveri, con i quali ha sempre cercato di creare 
prima di tutto rapporti di amicizia e fraternità: voleva essere “fratello 
universale”, cioè fratello di tutti, cristiani e musulmani, bianchi e 
neri, poveri e ricchi, mettendosi a loro servizio e condividendo il più 
possibile la loro vita.

Come comunità siamo presenti qui in Etiopia dal 1981, a Shashamane 
dal 2001.

In ogni nostra fraternità cerchiamo di avvicinare i più poveri, i più 
bisognosi, quelli che non riescono ad accedere ad altri progetti e sono 
scartati da altri programmi di aiuto. A Shashamane fin dall’inizio ci 
siamo rese conto di un tasso molto alto di malnutrizione tra i bambini 
musulmani, figli di donne che sono le seconde o terze mogli di 
uomini musulmani: loro stesse sono per la maggior parte analfabete, 
inconsapevoli dei loro diritti, relegate ad occuparsi esclusivamente 
dei numerosi figli. Per questo motivo, portiamo avanti una mensa 
per bambini malnutriti: sono circa 50 tutte le mattine, a cui diamo 

latte, biscotti, banane, lenticchie, porridge di legumi e cereali. Li seguiamo anche per le cure mediche, 
l’acquisto di medicine, gli eventuali ricoveri in ospedale.

Come scelta, cerchiamo di non avere numeri troppo alti, proprio per poterli seguire meglio, conoscerli 
uno per uno, ascoltare a volte i drammi delle loro mamme, che versano il cuore appena c’è qualcuno 
disposto ad ascoltarle.

Un’altra fascia debole sono i malati di lebbra, che con le loro famiglie sono ancora segnati da un 

GLI ANGELI  DI  SHASHAMANE
di Suor Sara e Suor Maria Pia
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profondo stigma sociale che li rende emarginati e 
isolati. Offriamo loro semplici cure mediche, aiuti in 
cibo o altro, ma soprattutto offriamo loro il saluto 
accogliente, la nostra amicizia, il condividere con 
loro momenti lieti e tristi della loro vita (matrimoni, 
feste, lutti...).

Da una decina d’anni seguiamo anche una missione 
in carcere: nel carcere di Shashamane sono ospitati 

circa 2000 uomini, e un centinaio di donne coi loro bambini, circa 50. Ci ha sempre toccato molto vedere 
questi bambini vivere e crescere in un ambiente simile, non sicuramente adatto a dei bambini.

Abbiamo perciò creato un piccolo asilo interno per i bimbi più piccoli, una maestra insegna loro l’alfabeto 
e li intrattiene con varie attività ludiche. Da qualche anno siamo anche riuscite ad ottenere il permesso 
di far studiare in una scuola esterna i bambini in età scolare, che perciò escono al mattino e rientrano 
nel pomeriggio e hanno la possibilità di rapportarsi e creare amicizie con bambini “normali”, fuori dal 
carcere. Provvediamo noi alle tasse scolastiche, alle divise, al materiale scolastico.

C’è poi la “missione della porta”, a cui arrivano persone con le necessità più disparate: chiedono aiuto 
per comprare medicine o pagare costose cure mediche, per pagare l’affitto, per l’iscrizione a scuola, per 
tornare ai loro paesi di origine... i bisogni sono infiniti e non si può arrivare a tutti, né risolvere problemi 
che ci superano, spesso sperimentiamo un profondo senso di impotenza, ma crediamo anche che il 
Signore non abbandona i suoi poveri e ogni gesto di ascolto e cura, anche il più piccolo, è prezioso ai 
suoi occhi e genera misteriosamente altro bene.

Siamo contente di avervi conosciuto, e vi ringraziamo del contributo che ci avete già mandato, anche a 
nome dei nostri amici più poveri.

								        Con riconoscenza: Sara e Maria Pia

Benvenuti in questa nuova rubrica dedicata alle storie che fanno bene. Qui troverete consigli 
di lettura pensati per chi crede nella forza del volontariato, della solidarietà e dei piccoli gesti capaci 
di cambiare il mondo. Libri che ispirano, fanno riflettere e, perché no, accendono nuove idee.

Questa pagina vuole essere anche uno spazio condiviso: se avete un titolo che vi ha colpito, 
emozionato o fatto vedere le cose da un’altra prospettiva, scriveteci. I vostri suggerimenti potranno 
diventare parte di questo percorso di lettura collettivo.

Perché le storie più belle sono quelle che continuano a circolare.

Il libro che proponiamo in questo numero è:

Un cielo pieno di Stelle, di Maria Giovanna Atzeni

Lunghezza stampa: 150 pagine 
Lingua: Italiano 

Editore: Akea 
Data di pubblicazione: 1 gennaio 2014 

ISBN-10: 8896553369

Maria Giovanna Atzeni: una donna, una mamma e un medico, racconta la sua Africa, una terra 
simbolo di povertà, ma piena di dignità, un continente che ti colpisce come un pugno allo stomaco, 
che ti rimane nel cuore e nell’anima per sempre, che ti manca quando non sei lì. L’Africa, ricca 
di profumi, colori, tradizioni, e di cieli pieni di stelle. Nel suo primo libro, luoghi e persone citati 
dall’autrice sono assolutamente veri, compagni di viaggio che abitano le periferie più diseredate del 
mondo, a cui Maria Giovanna ha voluto dare visibilità attraverso una descrizione appassionante e 
costellata di colori. Quei colori che spesso richiamano l’altra metà del suo vissuto, l’isola delle sue 
origini: la Sardegna.

TRA LE RIGHE
a cura della redazione



DIARIO DI VOLONTARIATO 
DAL CUORE DELL’ETIOPIA

di Beatrice Carraro
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Il volontariato in una realtà così distante dalla 
quotidianità era un’esperienza che avevo sempre 
desiderato fare. Nonostante questo, quando 
circa un anno fa, Fabio, il mio ragazzo, mi ha 
proposto di partire insieme, all’entusiasmo 
si è affiancata anche la paura di non essere 
pronta: pronta a capire, a reggere l’impatto, a 
essere davvero utile.

Ho deciso comunque di partire e sono contenta 
di aver fatto questa scelta perché l’esperienza di 
due settimane in Etiopia mi ha permesso di venire 
a contatto con una realtà diversa da quella in cui 
vivo tutti i giorni, e mi ha aperto gli occhi su quanto 
spesso diamo per scontate le cose più semplici.

Il primo impatto è stato inaspettato. Siamo arrivati 
nella capitale Addis Abeba molto presto al mattino: 
era ancora buio e mi sono trovata di fronte a 
una metropoli ricca di luci e sorprendentemente 
moderna. Ma è bastato allontanarmi di qualche 
chilometro dal centro città per notare il completo 
cambiamento del paesaggio. Lungo la strada per 
raggiungere la struttura che ci avrebbe ospitato, 
abbiamo incontrato distese infinite di campi, 
coltivati usando tecniche e strumenti manuali 
come aratri trascinati da buoi, e villaggi costituiti 
dalle case tipiche con i tetti a cono. 

Arrivati poi a Gubrye, dopo ore di viaggio in 
pulmino, abbiamo incontrato Suor Rosaria, Suor 
Antonietta e Suor Asella, tre suore Salesiane che 
si occupano della gestione della missione, che 
ci hanno accolto a braccia aperte e, per le due 
settimane in cui siamo stati da loro, ci hanno 
mostrato uno spaccato della loro vita.

Mi sono ritrovata subito immersa in dinamiche 
diverse dalla vita frenetica a cui sono abituata. 
I ritmi erano più lenti, la percezione del tempo 
sembrava più elastica, meno incalzante. Eppure, 
tutto ciò che doveva accadere, accadeva.

Quella che era la mia paura, cioè di non avere nulla da offrire, in realtà si è rivelata irrilevante; 
il mio compito durante questa esperienza non era quello di portare nulla in più se non un supporto alle 
persone locali che già si occupavano di numerose attività. I nostri compiti erano diversi: accogliere al 
mattino i bambini che arrivavano per la scuola di inglese, fornire quaderni e penne a chi ne era sprovvisto, 
aiutare i ragazzi del panificio della missione e le signore che lavoravano nel ristorante. Durante la seconda 
settimana, invece, abbiamo affiancato gli animatori nella gestione del centro estivo organizzato da Suor 
Asella. Avendo svolto attività di centri estivi nel mio paese, il confronto con questa nuova realtà è stato 
immediato; i bambini erano tantissimi e arrivavano da tutto il circondario per partecipare qualche ora 
alle attività. Anche se riuscivamo a scambiare solo poche parole in inglese, l’energia dei bambini era 
travolgente e l’entusiasmo nel vederci, giocare con noi e portarci in giro per il loro paese per mostrarci il 
mondo era sempre tanto. 

Quando penso a quelle due settimane, mi tornano in mente i sorrisi dei bambini, le mani che cercavano 
la mia per giocare e la gioia con cui ci aspettavano ogni mattina. Sono partita con il timore di non avere 
abbastanza da dare, ma sono tornata con la certezza di aver ricevuto molto di più. Quelle giornate mi 
hanno insegnato che a volte la semplice presenza vale più di qualsiasi competenza. 



NUOVA FAMIGLIA IN MUSICA 
CONCERTO 2025

di Isabella Zilio e Annalisa Scorsato
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Il 24 ottobre 2025 si è tenuto il concerto di solidarietà “Lucio Battisti e non solo …” presso il Teatro Lux di 
Camisano Vicentino, grazie al prezioso contributo degli amici dell’Anonima Battisti e all’organizzazione dei 
volontari di Nuova Famiglia O.D.V.

Con molta emozione, ma altrettanta simpatia, il nostro presidente Lorenzo Tosato ha descritto al 
pubblico le attività svolte dall’associazione. Alla presenza in sala del rappresentante dell’amministrazione 
comunale, l’assessore Marisa Zanarella, il presidente ha aggiornato in merito all’esito positivo degli ultimi 
eventi musicali che hanno permesso di finanziare progetti in Etiopia e Guinea Bissau. A seguire, con la 
collaborazione di Isabella Zilio componente del “Gruppo Progetti”, è stata presentata l’emergenza verso la 
quale era destinato l’incasso della serata.

Il ricavato è stato destinato alle opere di ristrutturazione e messa a norma dell’impianto 
elettrico della Scuola Materna Ciranda Cirandinha di Mucunà - Cearà – Brasile.

Nuova Famiglia collabora dal 2004 con la Scuola Materna Ciranda Cirandinha, nata per ospitare 45 bambini 
di età compresa tra i 3 e 6 anni. Nel corso degli anni, in seguito a continui ampliamenti, la scuola ha 
ospitato un numero sempre maggiore di bambini, e da gennaio 2025 accoglie 220 bambini fra i 3 e 6 anni 
di età, 12 dei quali con disabilità e 10 bambini con problemi di denutrizione, di età compresa tra i 6 mesi 
e 3 anni.

L’impianto elettrico esistente era diventato obsoleto e sottodimensionato per le necessità attuali, oltre 
che a rischio corto circuito, per cui richiedeva di essere ristrutturato e messo a norma (molti strumenti 
elettrici sono stati danneggiati).

Già nel 2023 Nuova Famiglia ha contribuito all’installazione di un impianto 
fotovoltaico che ha abbattuto i pesanti costi del servizio di energia 
elettrica.

Nel 2025 grazie all’aiuto di tutti i sostenitori, volontari e soci abbiamo 
raccolto 5.537,00 Euro così da permettere la realizzazione delle 
opere di messa a norma dell’impianto elettrico.

I lavori di messa a norma dell’impianto elettrico hanno avuto inizio il 29 
dicembre 2025, durante le vacanze scolastiche natalizie, e sono stati 
ultimati lo scorso 8 febbraio. I bambini hanno così potuto riprendere a 
frequentare la scuola materna a partire dal 9 febbraio, con il regolare 
inizio dell’anno scolastico 2026.

Desideriamo ringraziare quanti hanno sostenuto il progetto attraverso 
donazioni liberali e partecipando al concerto.

Grazie di cuore !



NUOVA FAMIGLIA INCONTRA GLI 
STUDENTI DELLA “BERTOLIN”
a cura di alunni e insegnanti Scuola Bertolin

Gli alunni e le alunne della classe quinta e delle classi quarte della scuola Don Angelo Bertolin dell’Istituto 
Comprensivo Statale Selvazzano 1, martedì 28 ottobre 2025 si sono recati a Caselle, dove ha sede 
l’associazione Nuova Famiglia, per conoscere le attività che vengono svolte e sapere come vengono 
utilizzati i tappi che vengono raccolti a scuola.

Attraverso dei filmati e la proiezione di alcune foto, gli alunni hanno potuto vedere come i bambini 
africani trascorrono le loro giornate a scuola, a casa e nel villaggio.

Inoltre è stato possibile conoscere il lavoro che i volontari svolgono in questi luoghi; i progetti che vengono 
sostenuti dall’associazione; i viaggi compiuti verso l’Etiopia e la Guinea per consegnare materiali utili 
(medicine, materiale scolastico, vestiario…) e verificare di persona lo stato di avanzamento dei progetti 
che vengono sostenuti attraverso diverse iniziative tra cui la vendita dei tappi di plastica raccolti nelle 
scuole. 

Attraverso le immagini proiettate, i racconti e le testimonianze di Lorenzo, Gianna, Andrea, Nicola e Paola 
i ragazzi hanno potuto toccare con mano la vita all’interno delle scuole, le abitudini locali e i lavori svolti, 
come ad esempio la vendita dei prodotti del proprio orto, l’allevamento di animali e la raccolta delle 
bottiglie di plastica lungo le strade in cambio di pochi soldi per il cibo.

I bambini sono stati particolarmente colpiti dalle narrazioni riguardanti il sistema scolastico: 
la presenza di alunni di età diversa nella stessa classe (pluriclasse), la mancanza di materiali (banchi, 
sedie, quaderni, libri, matite), la numerosità delle classi e gli ambienti scolastici bui perché le aule non 
sono dotate di finestre, il sistema di scrittura in uso particolarmente complesso in quanto formato da 200 
segni, l’invenzione di Padre Bernardo di avviare scuole che accolgono anche le mamme con i loro piccoli.

Dopo una prima sessione in plenaria e una ricreazione ristoratrice, l’incontro è proseguito a piccoli gruppi 
di classi miste in cui ogni alunno ha avuto la possibilità di porre domande direttamente ai volontari su 
alcune curiosità e interessi stimolati dalla visione dei filmati e dalle narrazioni.

È sicuramente stata un’esperienza molto interessante, arricchente e istruttiva che i ragazzi porteranno nel 
cuore e che li incoraggerà a continuare a dare il loro piccolo contributo attraverso un semplice gesto, ma 
fatto con maggiore consapevolezza.
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I  nostri I  nostri 
IndirizziIndirizzi

La Nuova Famiglia è un’associazione 
nata il 2 maggio 1994. 
E’ composta da persone diverse per 
idee politiche e religiose. 
Ci accomuna il desiderio di fare 
interventi, piccoli ma concreti, 
a favore delle popolazioni, e 
soprattutto dei bambini, dei paesi 
più poveri del mondo. 
I filoni principali del nostro lavoro 
sono:

• SOSTEGNO
 E SPONSORIZZAZIONI
 (adozioni a distanza)

• INTERVENTI E PROGETTI 
  (sulla persona e sul territorio)

• AIUTI E SOLIDARIETA’

• INIZIATIVE CULTURALI

segui Nuova Famiglia anche su:




